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I figli della colpa" 


Così li henno chiamati, quei pove. 

jcasor che non hanno domanda- 
lo " nessuno di veniro al mondo, 
gl poveri esseri ch’ebbara la vl 
da un momento d’oblio scon- 
ato 


poi dalle stesse madri con 
noghi anni di dolore e dei figli 
pl. nome di bastardi, o da una 
lisa colpa non delle madri che ne 
prono esse medesime vittime in- 
ipicionti, ma del padre, spesso ma- 


lato... 

Me della colpa! e il marchio 
infirante Ii accompagnava una 
lotta, sino alta tombali... Pochi 
prleoimi coloro frà essi che sa- 

ssoro imporre la loro personali- 
lì, cosi da far dimenticare Porigi- 
ho non « legalizzata >; la storia — o 
ggenda che sia — ci narra di Ro- 
tolo è Remo fondatori di Roma 
Ja quale dovrebbe quindi la sua 
nrigino a due « bastardi» — a di 

chi altri che presarono col no- 
Inignolo di bastardo alla posterità, 
Ma per quei pochi, quante calstenze 
Ipartoriato l... o 

Ora, 1 costumi più civili hanno 
nitigsto queste immeritate ingiu- 
xtssime condanne alle povere crea- 
ture ii responsabili. Ma un tempol... 
F del resto, anche ora il destino 
poveri innocenti è ben tri- 
quanto i filantropi ne ab. 
tigato le asprezze. Ma pen- 
«scere privi delle carezze ma- 
arue, «i quegli sguardi soavemente 
rmurosi che accompagnano | 
nostri primi passi... Non è già que» 
its uns Immeritata gravissima pu- 
Iiione?.. A ciò, come ben rileva 
ima collaboratricé del glornale, 
irmida, nella descrizione che ci 
iede del Brefotrofio provinciale, 
ra in parte si provvede e nel pie- 
uo istituto si trattengono per qual. 
the tompo le madri perchè veglino 
ilneno nei primi giorni i loro infan- 
e taluna di esse dal naturale 
iffetto è apinta a fermarsi per più 
lungo tempo; e ai accordano sussidi 
| quelle-madri che acconsentano 
il tenere con sè i nati dalle loro 
hiscere. E si ha cura di provvedere 
ferchè nella casa che accoglie tanti 
hlccoli. esseri, altrimenti abbando- 
tati, nulla manchi che loro abbi- 
lngoi 6.diminulaca la mortalità loro 
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ino @i3c<6 By) in'faluni Istituti è ancora ve- 
fimente: spaventosa. 

meme: BE Ma in tempo nessuna di queste 

mi fire si aveva un tempo Il afi- 
lo della colpa » era abbandonato 

ETTI teramente al caso — entro la 

Postale BP. 

D 284 Ho avuto occasione di sfogliare 


ina larga serle di documenti rife- 
lentisi all'Ospizio Esposti di Udine, 
s cui origini risalgono al secolo 
llkcimoterzo e che comprendeva una 
una molto estesa parte della pro 
nefa di Venezia tutti Il Friuli ed 


e Celere 


| Goriziano. 

I Sud lo mi limiterò a raccogliere sl- 
ini documenti dal principlo della 
na duna nei og dell’ attuale 
Mpedale civile, 1773. fino al 1820. 

iuenoe Rgiet Nichiaro però fin d’ora che non 

_ pp luò nomi, ghe non citerò n se 

uenos Ayres fra del secolo passato e ciò per 
tigioni di delicatezza 1. e per non 

Iuemo8 Apres buzare col codice penale She non 
[ermette la ricerva della paternità. 

pietà rappe- Ill « 

ub. Aquilela 


La prima Impressione avuta du- 
inte le mie ricerche, fu quella 
Kello straordinario numero degli 


mrniono i gipoosti, la maggior parte dei quali 
, BOpriWue prò non sopraviveva, 


TE I bambini erano il più delle volte 


spediti » allo pedale con nota de! 
arroco. Il maggior numero di 
ini Inviava all’ ospitale  Gori- 





APPENDICE 28 


NEGLI ABISSI 


Proprio davanti la porta, urtò 
Rin un individuo sordidamente ve- 
tto che portava in testa un capello 
holle abbassato quasi fino agli oc- 
li, in modo che del suo volto ri- 
Maneva visibile solo la parte infa- 
bre, od anche questa coperta da 





sciuto teneva attorno al collo 
n vecchio fazzoletto di seta, così 
la a bella prima sembrava un uo- 
Mo mascherato. 
Lo strano individuo, aveva senza 
lubbfo ascoltata la conversazione 
ll generale: con l'impiegato; 6 
Wrpreao fell'iatto vile dollu apio- 
Riggio, non aveva avuto .il - tempo 
li ritirarat. 
+ Che fai tu qui, mariuolacelo ? 
lo apostrofò il generale, sizando 
bastone. 
Ma.il. miserabile curvò la schiena 


Fo 


me 
re di 
ra 


uza tuttavia scoprirai il capo, con 
to rispetto e umiltà; che: il ge- 





zia: diecino e diecine, annualmente, 
tant'è che fin dalla primavera del 
1773 certo Jorephus Soidarcig par- 
roco di Piazzutta (parrochia del S, 


S. Vito o Modesto) ora piazza Tom: | 


mazeo, scriveva ; « L' iniquità altrui 
«mi fa arrossire dovendolo essere 
«sempre importuno, ma avendo 
«sperimentata la bontà della S. V. 
«Rav, »... iriviava anche quell’in- 
Tante, 

opo Gorizia, veniva in prima 
linea la Carnia; pot Udine oi din- 
torni, Pordenone; meno di tutti, la 
parte bassa della Provincia, 


a 

Quali pratiche fonsero necessarie 
per portare un bambino all’ ospitale 
è [presto detto: nessuna, almeno 
per i parenti. Il parroco s° incari- 
cava di accompagnare l’ abbando- 
nato con una lettera nella quale la 
maggior preoccupazione era quella 
di far nspere possibilmente se la 
creatura era battezzata 0 meno; 
nei casi d'incertezza, il battesimo 
era somministrato sotto condizione, 
E il bambino, o îa bambina — af- 
fidati per il trasporto al primo che 
se ne prendesse il pietoso incarico 
— si deponeva nella culia della 
Ruota infissa ‘all’ esterno dell’ ospe. 
dale, Uno strappo alla campana... 
e tira via. 

Per essere più tardi riconosciuti 
i poveri esposii erano contrasse- 
gnati con una medaglia, un cordon- 
cino, una moneta un nastro 0 con 
altro, 

Parecchi sacerdoti erano metico- 
losi nel riferire nome e cognome 
della madre, del padre anche, (vero 
o «sospettato» che fosse); altri in» 
vece non facevano meppur cenno 
di paternità o maternità, 

Ecco qualche esempio di lettere: 

« Al sig. Cameraro del ospedale 

« Si raccomanda con somma pre- 
«mura la presente creatura quale 
«è battezzata sotto condizione e sì 
« desidera sia chiamato per nome 
«Alessandro e Luigi, di più si rac- 
«comanda sia ben tenuto e sia 
« notato in registro per saper a 
« qualunque momento fosse ricer- 
«cato in che mani sia e dove fosse 
«e. con stima si riverisce ». 

Questa lettera è datata soltanto 
così: Adi 27 Dicembre 18..;. e non 
ai sa nè da chi provenga nè da dove 
sia stata spedita. E di simili, se ne 
leggono 8 centinsia. 

lolte volta le cose sì facevano 
in tanta fretta da non trovare nep- 
pure un foglio di carta da lettera... 
E si trovano pozzetti strappati da 
ogni dove, abrandellati, d’ ogni co- 
lore, con lo scritto per lungo e per 
traverso. Sono di solito sempre 
anonimi, Eccone uno: 

« Giovanni e Giuseppe sono pre- 
«gati di metterli nome; e natto 
«oggi giorno di domenica sl meso 
«giorno li 3 dicembre 18... 


SI comprende 
chi por esse, deponevano i bambini 
în vista su uns strada 0 in qualche 
aliro luogo, affinchè taluno H rac- 
cogltesse, e 

Oh! santo amor msterno! 

Uno che non sî'sa’chi possa es: 
sere stato, mandava .un. neonai 
con un biglietifno*coni concopito 

« Margheritta e Teresa nata 0 
«e non batisaia con segno d’un 
« fillo di coroni rossi col peseto 





«una fassa turchina ». 

E un parroco :‘« Francesco figlio 
di padre e madre incogniti acci- 
dentalmente portato questa 


Willa...» > 
* 


E tutti riccorevano all’ospitale, 
come una cosa la più naturale del 
mondo ! 

Difatti scrive il parroco di Poz- 
zuolo : «In questa mia parrocchia 
è nato un bambino fuori dal santo 
Matrimonio, dunque non ha altro 
padre che il pio Ospitale e ad esso 
perciò ? Invio »! 


In parecchi casi fl luogo dove si 
trovavano questi « esposti » lascia 
il: dubbio di equivoci. 

A Formeaso Il campanaro, a- 
prendo il campanile, no aveva tro- 
vato uno ivi depositato in un cesto; 
e simile caso era toccato al cam- 
panaro di Paluzza. 

Chi ve li potesse aver portati, di 
notte, mentre il tampanaro custo- 
diva la chiave del campanile, non 
è detto, Ù 
Il parroco di Tarcento inviava 
un bambino trovato in casa di un 
certo Don Mattia. : 

Un altro parrocco scriveva: «Ii 
«sacrestano di questa’ Parrochia, 
«di professione nonzolo (1); aprendo 
«stamane la porta della chiesa gli 
«accadde di trovare il presente’ in- 
« fante in un cesto »I 

* * * 
E spigoliamo ancora: 


«cogniti fu trovato esposto al con- 
«vento dei R. R. P. P. Cappuccini 
«in Cormons, verso le 4 ore della 
« mattina... » 

Delle note che destano -— pur 
troppo ! — l'ilarità, se ne riscon- 
trano* a decine : 

«Una tal Maria figlia di Paolo 
«segue Îl' nome) e di madre ignota 
«{è il colmo) oriunda da Vernas 
«per eseera incinta e vicina a agra- 
«varsi si porto in questa parrochla 
« di Faedis e partorì felicemente 
«un putello col nome di Gio. Batta», 

Ecco un caso in cui fl battesimo 
si rendeva inutile: era già nato col 
nome di Gio. Batta! 

Da Zompicchia: «Certifico io 
sottoscritto che Elisabetta figlia di 
Caterina... di qui e di padre incerto 
e mal sicuro... 

«H presente bambino di nome 





Un parroco di Suttrio, inviando 
un bambino, scrive: 
«Faccic fede lo sottoscritto che 
«il bambino, che viene accompa- 
« guato dal presente biglietto è nato 
«in quest'oggi un'ora avanti glor- 
«no, cioè all’alba ed è stato for- 
« malmente bsttezzato con tutte le 
«sacre cerimonie » (segue la firma) 
In moltissimi cast si riscontra 
questo detto : « Îl presente infante 


Anna Maria è figlia naturale di N. N.» 

Niente di meglio! 

«Paolo Andrea figlio di padre (?) 
incognito è nato qui alle ore 13.» 
H parroco di Ajello, nell’inviare 
una bambina figlia di una donna 
di cui fa il nome, soggiunge: chi 
dice sia figlio di un padre e chi 
d’un altro. «Io però — conclude il 
buon parroco —» credo che siano 
«entrati tutti e due. » 





«che fu trovato stamane sulla 





Ma folta barba arruffata. Lo sco-|g. 


Portò la sua mano al cappello,}q! 


« strada... tale, dopo battezzato sotto 
« condizione viene inviato all’ospe- 
« dale p. 

Un parroco scriveva : 


« Michele da una povera celibe fu nato 
«0 nel santo battesimo buttezzato ». 


Voleva forse scrivere due versi; 


If ma non conosceva la metrica ; si è 


probabilmenta preocupato della ri- 
ma e di null altro. 


CITE TIZIANA ADONE 


nerale credette aver a che fare con 
un mendicante. Non senza bronto- 
lare, levò di tasca una piccola mo- 
neta e la gettò a quell’uomo. 


Questi non la raccolse. Guardò |qi 


allontanarsi il generale, poi tirò 
dritto dalla sua parte, mormorando 
fra i denti: 

— Fra un'oral 

Doveva essere un qualche mise- 
rabile di quelli pronti perpro al. 
Y agguato per carpire un guadagno 
dissesto, Fche attendono l’arrivo 
dei postali per approffittare dell’ i. 
moranza 0 della commozione del 
viaggiatori. Egli andò a sedersi con 
arla cupa nella parte più solitaria 
del piazzale, lanciando furtive 0c- 
chiate verso Il porto per vedervi 
capitare da lontano il piroscafo. 

intanto, il signor Mendès s'era 
latretto verso l'estremità del molo 
con la speranza di poter vedere il 
Medway attraverso la leggera nebbia 
che s’innalzava sul mare. 

Ma il piroscafo era troppo lon- 
tano, perchè lo potesse già scor- 


gere. tl generale pssseggisva fn-jgli aveva anche seritto, 


uleto, e gettando nervosamente 
all’ ara boccate 





di fumo che traevaltava ancora una 
‘da una sigaretta, lucente nella notte [e il dottore le aveva vieta: 


) 6. Gracco 


Da Brazzano quel parroco scri- 
veva i: 
«Angela moglie d'un tal Giscomo 
«Zucco ma che adesso serve in 
« Udine, in qualità di servo, quale 
«non si sa per qual motivo vive 
«separato dalla suddetta moglie 
«che circa le 3 ore dopo la mez- 
«zanotte ha dato alla luce una 
«creatura, parto infelice dio sa di 
«quanti suoi adulteri... » 


già fatta. 

H tempo era lungo, lunghissimo 
per l’impaziente generale, nè po- 
teva sembrargli divertamente. Dopo 
uattro meat d' assenza, rivedere e 
riabbracciare la moglie e la figlia! 
la sua cara Mercede, che stava per 
riacquistare la visia! Non soltanto 
egli vedrebbe sua figlia, ma ella 
pure «lo vedrebbe » L.. 

Una tale certezza lo commoveva. 
Lacrime silenziose gli rigavano Il 
volto virile. 

Bruscamente si fermò e quasi 
indignato di questo atto di tene- 
rezza, psciugendosi le lacrime, bor- 
botto fra i denti: 

— Per Dlo f.. non sono mica una 
ferminucecia 1... *. 

.Si appoggiò sl parapetto, fissando 
lo aguardo sulla immenra dinteta 
delle acque. i 

Sua figlia | era bon una tristo 
cosa, se fosse rim: cieca per 
sempre a 419 anni l... G 

Egli sapeva che l’ ona do era 





riuscita; un dispaccio né.lo aveva 
informato subito. La n glie, Ras 
tele ;spiegazioni : Molohde por. 
De Di bends su oi 
af 






È 








che le.... madri 0 | 










«d'oro questa raccomandata cun, 


«Eva figlia di padre e madre in- 





poco! 
i È vano di Propotto: 
Î° cincorti che toccano al poveri 
‘adirettori è curati dello anime, în 
‘auna casa sotto Îl mio vicariato 
. già: fa ‘diveral giorni fu accettata 
«una 'fonna incinta la quale’ finge 
essgra moglie d'un povero co- 
ito quale è statu costretto 
iP partire aì servizio mili- 
Napoleons... Ma dopo aver 
« tito è stata costretta a pa 
«lesarè essere una etc. » 
| — lL'eccetera dice forse anche 
troppo, — dove aver pensato quel 
‘pievano; 















‘è; 


i è 
Î & » 
| «Suctesse un disordine fn una 
« fillale di questa mia parocchia — 
la scriveta un altro parroco — d’una 
«tal Marianna la quale ha parto- 
i« rito uti figlio maschio, figlio di 
« padre ignoto. 
| «Per allontanare l'oggetto dello 
; «scandalo pubblico... — fo manda, 
‘naturalmenta allo spedale. 
| *E'conclude:... « Che il benighis- 
iasimo' Iddio che provvede agli ue- 
la celli,* userà la sua misericordia 
'«anchée ‘con questo innocente e 
‘« prego l’ isteso Iidio che mai più 
1« abbia. motivo d’ incomodarlo per 
| «siffatti odiosi motivi». 


M° accorgo d’ andare troppo per 
le lunghe, e taglio corto. 
irò fucora che noni soli figli 
illegittimi venivano portati allo spe- 
idale, mà anche ‘quelli legittimi, di 
genitori. miserabiîi. 
bartiime iva TACOORADATA una 
l parroco agogna, in 
data 4 agosto 1815: se 
«L’urgenza non può essere più 
«pressante di dover esporre a co- 
«desto pio luogo quenta povera fi- 
« glia. Non solo la medesima è figlia 
«di due miserabili, e privi di ogni 
«modo di sussistenza, ma per mag- 
«gior sua disgrazia ancora è ab- 
«bandonata dal padre e resa orfana 
«di madre paaseta ad altra vita ll 
«23 ottobre 1813. (Pl...) 
E chi non è persuaso che ne aveva 
d’ avanzo, quella povera bimba 9... 


9 p 


Cronaca Provinciale 


S. Pietro al Natisone 
— Socletà di tiro a segno. 


Domenica é convovata l’ Assemblea 
ordinaria della Società, per l’ap- 
provazione del Bilancio preventivo 
pro 1907 . 

Nello stesso giorno, l’inizierà 
nel poligono di Azzida il secondo 
periodo di tiro del corrente annò, 
col seguente programma; 21 ot- 
tobre. Ie H lezione; 28 ottobre 
III e IV; giovedi 1 novembre V e 
N ; domenica 4 novembre VII eVHI 
con orarlo dalle 2 alle 4 pom, Chiu- 
,80 il periodo, non si daranno lezioni 
{straordinarie per i ritardatari. 


S. Vito al Tagliam. 


— Cronaca spicciola 


— Ieri furono riaperte le scuole 
elementari del Comune. Quest’ an- 
no, il numero degli alunni è molto 
aumentato, 

— Laserata d'onore della prima 
attrice Sig. Anîta Villani fu data 
feri sera con il dramma In 4 atti 

{dl V. Sardou «Odette». Accorse molto 
pubblico che applaudi calorosamente 
massime la seratante. 

Della presidenza teatrale le fu- 
rono fatti alcuni regali, tra gli ap- 
piausi più entusiastici. 








frontare la luce prima di essere 
giunta alla casa paterna: il ba- 
gliore del sole: sull’ oceano poteva 
Ca una ricaduta. 

egli sognava, con paterno e- 
goismo, che f' primi sguardi dei 
begli occhi.di Mercede sarebbero 
per iul! 

Ella era ancora fanciulla quando 
n'era addormentata nella notte ed 
ora si riavegliava, giovane, donna. 

Quanti mutamenti, in soli cinque 
anni! Con quali estasi egli si ri 
prometteva d'assistere ai primi 
stupori di Mercede 1... In un istante 


d’ entusiasmo grià : 
Ja e potente la 


— Quant'è 
scienza |... 

Trovava che i tre mila franchi 
dati all’oculista erano assai misera 
ricompensa:per il servizio immenso 
che aveva-reso a lu, a sua figlia. 

A paco.a poco, intanto, gli scali 
3’ animnavano. L’arrivo del postale 
già ufficialmente annunciato, atti- 
rava una “gran folla: ‘imici, pa. 
renti degli:arrivandi;- che aspetta- 
‘vano con impazienza il momento 
d ’abbracclare'j'loro. cari; servi di 
"001 ari, facchini, 












rnemimascherato a- 


| Anchel 


"(Conto sorrente eon la, postk) = — 
lamento 4 tricgestre, 1 gennaio, 1, aprile, 1 luglio e 1.0 ‘ottubr 
Quarta pagina prezzi da convenirei, Pa 


8 circa (bisogna prendere però l'abboni 





















Pro © contro una legge 
per le fidanzate deluse. 


Una curiosa polemica.s° è accesa 
nel « Giornale di Sicilia » fra una 
scrittrice ed uno scrittore, fn pro- 
posito di diritti legali da ricono. 
scersi in favore di quelle giovani 
Hl cui fidanzato o si ritrao all ul 
timo momento 0 mena troppo a 
lungo, diremo corì, il cano per 
1’ afa senza decidersi. 

Donna Clara è tutta in favore 
delle donne e vorrebbe si facesse 
da noi come si fa in America ed 
fn Inghliterra, obbligando #1 fidan» 
zato ritroso a riparare al danni 
morali materiali cagionati dal 
suo contegno, 

«Il fidanzamento — così essa 
ragiona — apre al giovanotto la 
porta di casa, permette ai due co- 
lombi di tubare in dolci letterine 
le loro speranze e questo, non di 
rado, si trascina innanzi per molto 
tempo. 

« Intanto la signorina è impe- 
gnata e nessuno può chisderla. Se 
venfase chiesta si risponderebbe ; 
— E’ fidanzata — a tutto sarebbe 
finito. Una ipoteca in regola, presa 
sopra una vita femminile, in nome 
dell’ amore. : 

« Disgraziatamente, l’ ipoteca non 
ha alcun effetto legale, e quando 
un brutto giorno il fidanzato sl ri- 
tira, trovando che la sus!promesta 
non ha più la freschezza ed il fa- 
scino di prima o dichiarando che il 
suo cuore si è orientato verao un 
altro polo, nulla resta da obiettare : 
con un proteato più 0 meno piau- 
sibili, tutti sono pari. 

« Talvolta sono ritenuti protesti 
pIausibili la difficoltà di farsi « una 
posizione », le strettezze economi. 
che, la risoluzione ‘eroica di votarai 
al celibato e che so fo. Avarizando 
negli anni, il giovinoito è diventato 
un uomo; il suo carattere si è tra- 
‘sformato. 

«Era immaginoso ontusiasta : è 
diventato riflessivo, calcola il pro 
ed il contro. Prima faceva della 
poesia : cra fa del tornaconto. Un 
abno dopo, si apprende che il glo- 
vanotto... ha preso moglie. 

.. «Una:signorina più giovane, più 
ricca, ha avute lo cus preferenze. 

«E }' ipoteca? 

« Niente ! 

«Neppure a pubblicazioni fatte, 
la legge ammette che vi sia un 
impegno legale, c, per conseguenza 
un danno da compensare. 

a Questa ragazza, tenuta a bada 
per anni, avrebbe potuto maritarsi 
dieci volte. La legge risponde : — 
Ha fatto male a farai tenero a bada 
— Oh... Dio, fosse pure durata per 
pochi mesi la sua relazione con 
quel giovinotto, ella von ha più lo 
stesso valore di prima, sul mercato 
matrimoniale. Relazione innocentis- 
sima, nessuno lo nega; ma i pre- 
giudizi tradizionali ci sono e con- 
vien rispettarli. 

« Una prima canzonatura... rende 
lecita la seconds. Se si arriva alla 
terza, la ragazza acquista la fama 
di civetta. 

«Ecco una vita spazzata : eccola 
condannata a rimaner nubile, a di- 
ventare una ZItellona.... i 

Ed a questo punto donna Clara 
rincalza: « Volete si o no compen- 
sare questo disprezzamento? La 
legge risponde: — Ha fatto male 
a lasciarsi disprezzare. — E basta ! 

«In America, în Inghilterra, non 
è così, Le cambiali di questo ge- 
nere si pagano. La fidanzata cita 
il suo ex fidanzato, e i giudici con 
una sentenza in piena regola, lo 
condannano a pagsre. E questo è 
umano, è giusto. Avete promesso? 
mantenete. Non eravate certi di 
NETTI AE 


OZZERO ZAINI SETTATO 


spettava, solo, nell’ angolo meno in 
vista. Forse un facchino « nuovo » 
sconosciuto a tutti, e che non osava 
unirsi agli altri temendo d’ essere 
male accolto, come una nuova con- 
correnza... 

1 fuochi del piroscafo comincia. 
rono a farai visibili. Ecco i fischi 
acuti della sirena, 

— Se vostra eccellenza desidera 
seguirmi... 

Il generale si volse: era P Im- 
piegato delia Royal - mail steam- 
simp. 

È Ebbene ? —- 
sionamente. s 

— Tutto accomodato ; non si ai- 
tende che vostra eccelenza por 
partire |. 

I due #° affrettarono e’ bentosto 
disparvero tra la folla dirigendosi 
al rimorchiatoro. 

I fuochi del Medway ingrandivano' 
semprà più. Ben presto ai potè di. 
stinguere, attraverso la*‘nebbia, ll 
fumalolo dal quale s*Innaizavano: 
serpeggiando grossi pennacchi di 
fumo con riflessi rossastri. DI la 
poco; sì videro’ anche'icappelli a 
1 fazzoletti che i passeggieri, stando 





gli domandò sn- 
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sul ponte; agitavano -per-salutare. 
A tale ‘primo; salito con verò one] 


uto i 
nol 38 
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poter mantenere? perchè ‘avete 
promesso? — : 

« Dormando perché Ja fama, 18: 
personalità di una ragazza como è 
quotata cul mercato matrimoniale, 
niebbono essere considerate senza 
valore? perchè un danno così grave 
non deve essero risarcito? 

. ‘ 


Senonchè, per spirito di giustizia 
distributiva, donna Ciara considera 
snche Il. rovescio della medaglia, 
cioè fl esso di una bella signorina 
cui sgiti il-capriccio di piantare fi 
uo fidanzato per. un. sliro' che gli 
piaccia di più o.dal:quale speri un 
migliore tornaconto ; e.così ragiona; 

« Anche qui il «deprezzamento c'è, 
sicuro. Infatti, un uomo‘che:ha fatto 
il bellimbuso con dieci ragazzo, 
canzonandole tutte, è un: .conqui-. 
siztore, e vale di più; un:altro.... . 
che sia atato protestato, diventa io 
scarto, il rifluto,.. e vale meno. 

«A prescindere da ciò, sufcidti;‘ 
delusioni, versi zoppl di sconforto....:. 
Oh... risparmiate un così gran male 
all'utaniià ; accordate anche a que- 
sito poveretto ii rifacimento del 
‘danni, Egli Intenterà una lite all'ex 
fidanzata ed a} proprio successore 
fn solido, le sue ragioni saranno 
definite della prosa calma e mi- 
surata di una sentenza. 

« Con questo sistema — conclude 
la scrittrice — diminuorà forse il 
numero dei fidanzati, riconosciuti e 
cladestini; ma quelli che si faran- 
no, si faranno sul gerfo. 

Del resto a me poco importano 
gli effetti morali del provvedimento 
La legge deve essere superiore al 
criteri unitari. Dovunque fu danno, 
v'è diritto ‘a compenso. 

« Per mantenere la nosta legi- 
slazione quale è, bisogna partire 
dat principio che Ipotecare un’anima 
non è un Impegno, e che il man- 
care a questo impegno non deter- 
mina una rovina più o mieno grave, 
e qualche volta... irreparabile. 

famo positivi, e costringiamo 
gli sfruttatori. della bellezza, della 
gioventù e sopratutto della fiducia, 


8 pagare». 
* 


Ma ecco subito uno che non si 
sente di pagare e che pone avanti 
le sue controragioni, Egli comincia 
col dire che i fidanzati rappresen- 
tano il seruenzaio del matrimonio; 
che ai semina molto per roccogliere 
mediocramente'e che è bene lasciar 
accorrere con facilità I farfalloni 
al lume, perchè qualcuno vi lascia 
sempre le all. 

Se un fidsnzato afferrato diven- 
tasse un marito assicurato, l’af- 
fare sarebbe aerio, 

«Qual'è lo scopo del fidanza. 





mento? — si chiede fl leguleto dei 
fidanzati, — E di creare un periodo 
d: preparazione al matriomonio. Ma 
se diventasse legalmente impegna- 
tivo, esso si trasformerebba ‘nel 
matrimonio stesso : ciò che:sarebbe 
assurdo. LETI 

«Siccome il matrimonio, è una 
facenda seria, cioè l'unione ‘indis- 
solubile di due persone per iutta 
la vita, prima cosa da cercare è se 
gli elementi da unire hanno le af- 
finità necessarie a rendere efficace 
la combinazione. E se fossero re- 
frattari ? 

«Essi debbono dunque con=scersi 
a vicenda, Ora io non credo indi- 
npensabile dire quanto sia arduo 
realizzare questa cononcenza. Cia- 
acuno di essi cerca di penetrare il 
carattere dell'altro, ma di'nascoti- 
dere Il proprio. 

«Aggiungete l’ illusione «che vle- 
ne dalla simpatia, e vedrete quanti 
giudizi sbagliati! Infatti, gli sposi 
incominciano a conoscersi. dopo 
la luna di miele. si 

«Ogni difetto ché ‘essi scoprono 






sullo. scalo. 

Avanzandosi lento attraverso i 
bastimenti ancorati, il Medway ap- 
pariva: nettamente ; aveva il fuma- 
iolo muto, 1’ elica immobile tirata 
a rimorchio dal piccolo battello che 
aveva portato a bordo il generale 
Mendès, 

Finalmente, il bastimento arrivò 
allo: scalo, Quando fu legato ‘con le 
gomene e che la passerella ‘“fu'io» 
Îidamente fissata, i passeggieri con 
le valige in mano si ‘precipitarono 
quasi, a terra. di 
Allora; l’uomo che fino a quel 
momento s'era tenuto appartato, si 
avvicinò piantandosi all’ estreniità 
della. passerella e fissando i viag- 
È Atri pan mano che gli passavano 

ap 

‘Tmprovvisamente trasalì e al a- 
vanzò ‘rapido. Senza dubbio aveva 
riconosciuto colul che aspettava. 
== Signore], — mormorò con 
Voce gutturale, tentando di pren- 
dere la valigia di un passeggiero. 
7 mes ‘Cononco un ottimo albergo... 
Venga con me... 

, (Contingate | 


Settembre. 



































< è come una sorpresa, Fino #1 mo 
‘mento nel quale si sono aporati, 
«enni hanno avuta la convinzione di 
‘ensere reciprocamente perfetti... ; 
“poco dopo, possono invece doter- 
f“minsre le basi della reciproca re- 
<fratterietà. 
«Ora, se qualcuno del csratteri 
‘che costitulscono une tala reffratta- 
rietà viene scoperto dopo ua lungo 
fidanzamento, sarà dunque una ra- 
gione per non tonerne conto 0 per 
formare lo stesso una unione infe- 
“Hofagima ? Non è vero forse che 
“se i matrimoni venlssero contratti 
“con maggiore imprudenza, si di- 
acuterebbe meno della necessità del 
divorzio ? 3 
«Hi solo fatto che dopo un lungo 
fidanzamento, uno dei due promessi 
non sente più la disposizione a 
arre l'unione definitiva, dice 
ta sarebbe disgraziatissims ; 
e un vecchio proverbio sentenzia 
per forza mon valgono 


S. Frencezco. ove fl colebrante 
Zacchiatti rivolse agli alunni 
diacorso d'occasione. 

— In questi giorni zono ap 
fe inserizioni al Giardino Lufantile 
prevvida 













appassionata giardiniera signorina 
Amelia Z 
— E° stato pubbilcito lì manife 
sto che Invita gli Interessati alle 
inserizioni per Ja Seuola di banda 
e per la Scuola di sirumenti sd 
arco, Per fa prima occorre pi odurre 
{l certificato di prorciogifmento dal- 
P obbligo dell’ istruzione elementare, 
per la seconda, bssta semplicemente 
aver compinii gii otto auni cd aver 
frequentato una o duo classi del 
Ore. 







corso fnfe: 

Came il passato, anche 
vrirai delle Scuole 
e riaperta ia 
d'Arìe, applicata all indu- 
. È allora? come si può aztenuta dalla S, O. col 
È mare questa materis delesncors9 del C-mune e del Governo. 
compensi e- dei danni, quando v'è Fin da ora gl'inserftti sono parec- 
Ja leglitima presunzione che la rot- chi e ai prevede che aumenteranno 


tura del fidanzamento eviti un danno | ancora, 
maggiore?» Noi vorremmo raccomandare a 
Detto ciò, Il legale dei fidanzati|chi di dovere — di occuparsi por- 
finisce per concludere ch egli am-|chè tutti 1 giovinetti, che hanno 
metta l’indenr e l'imposizione |ceasato di frequentare le scuole 
elementari approfittassero pert ap. 




























del rfapetto =! impegno assunto 1 1 
solo quando v' > uu deprezzamento avprendere le cognizioni del dise- 

4 bile; quando in-!eno — indispensabili al perfetto 
somma il fi to, con insidiose|apprendimento di un'arte o di un 


lusinghe, ha esercitato i diritti | nuestlere. 


del marito; wu: aggiunge che per 
lui suche questa è una concessione 
piene ill pericoli, che ha contro di 
sè tutta la teorica dell'amore e del 
matrimonio; vi accede solo in quanto 
che riconosce il bisogno di difen- 
dere il debole contro il forte e con- 
tro il conquister ra; ma se la denna 
oi non vuol saperne di riconoscere 
‘a sue debole egli non concede 
più niente, pol:hè sul piede del. 
flanza. ella non ha più al- 
o dopo aver dimenticato 
SI più «lementare dei doveri verso 
se eioasa, 


Sacile. 


— Una interpellanza piccanto. 
Il consigliere avv. G. B. Cavarze- 


i Illmo signor Sindzco di Sacile. 
« Nella prima tornata del Con- 
siglio Comunale il sottoscritto desì- 
dera interpellare la S. V. L per 
sapere — re sta vero che le ma- 
tricole delle tasse comunali tardi 
vamente compilate dalla Giunta 
Municipale pel corrente anno sieno 
già rivedute e corrette illegalmente 
da quelle Commissioni che  dovreb - 
bero decidere in grado di ap zello 
sui reclami dei contribuenti ». 
Nuovo professore — Isri 16 ar- 
rivò a Sacile il prof. di Storia e 
Geografia sig. Carlo G. B. di S. 
Remo proveniente dalla scucla di 
Città Sent Angelo In sostituzione 
del prof. Giuseppe Pezzano dasti- 
nato slla scuola Tecnica di Le 


gnano. 
Spilimbergo. 

— Scuole d'arti e mestieri. 

H 22 corr. si darà principio alle 

lezioni di disegno, lezioni che sa- 

rauno impartite nei locali della So- 














Queste le ragioni pro 6 contro 
la texi del valore legale del fidan- 
zamen: impegno positivo, da 
rigoive n var eventuale inden- 
i ‘avore di chi Is richieda. 

Non è a negarsi che le ragloni 
di donna Clar: sono le più positive, 
le più chiare, le più vicine, alle 
Teorie legali d' oggigiorno ; resterà 
però sempre un pericolo per quelle 
giovani che, a diritto ammesso, in- 
tendavsero valersane, 

«ir America ed in Inghilterra 
— 0va fort! sono È contradditori 
teorici alla pretesa di indenizzi 
»—- È 


















«pero mai promessa 

processi mo in una spietata|cfetà operaia, a cura della stessa, 

notunis dell. raclamanti. Le iscrizioni resteranno aperte 
Gli ex filanzati si vendicano|sino al 18 corr. 


— Tiro a Segno. 

Nei giorni 24-28 ottobre e 4 e 11 
novembre, nel cumpo di tiro a segno 
sì eseguiranno 1 soliti tiri d’istruzio- 


ne, 

Pordenone 
— Teatro Sociale. 
Sabato 27 corrente nel nostro 
Sociale avrà principio una serfe di 
rappresentazioni della compagnia 
comica diretta dul Cav. Emilio Zago. 


di case svelavdone ogni magagne 
fisica e moral», accusandole di tutte 
le det'cenze, r'ettendone In evidenze 
la ezzi, la vanità, la doppiez- 
za, portando all’ udienza testimoni 
indiscreti e documenti gelosi... Lo 
vorrebbero le nostre, diremo coni, 
abbandonate P... 

Il perlcolo è quindi che il vero 
depri:zament: della fidanzata de-| 
lusa cominci dopo, è non prima; 
della conquist: dell'indennità. 

tO 











AIN 


Palmanova. ipordenonesi, farà certamento ac- 
— Un caso di vaiuolo ? ‘correre al Teatro numeroso pubbli- 
i ri andava insistente» | 0. 
«londosi la notizia che| — Scuola di disegno. 
ibini della città si era| Presso l'ufficio della locale Società 
pidemia di varicella. | Operaia è spertà i’facrizione ai corsi 
tinduasero le autorità delia Scuola di disegno applicata 
scrupolosa viaita/alle arti e ai meatieri. j 
e ivate che pubblichei Le lezioni principieranno il gior- 
edi risultati di questa non furono/no 4 noverabre alle ore 9 anti- 
È tivi perchè alcuni|meridiane. 
AI corso preparatorio vengono 
ammessi tutti i giovani che hanno! 
almeno 12 anni, e che sottoponen- 
dosi ad un esame, danno prova di 
saper leggere e scrivere corretta- 
mente e di conoscere lequatiro o- 
perazioni fondamentali dell’aritme- 










Ì otrarono realmente 
maleti di una forma di varicella 
molto leggiera e benigna. 

Senonchè avvalorandosi il sospet- 
to di una infezione, oitre che di 
varicella, di vafoloide nella bambina 
Zaios Ida il R_ Prefetto ordinò un 















sopra luogo 1 Medico Provinciale. | tica. 
Infatti a una visita praticata mar- 
1 concorso dell’ uffi=| Buia. 
arebbe cor ferma-|-— Cronachette 






(Caronte). Domenica 21 corr. oltre i 


ma tratterobbesi però b si 
divertimenti annunziati e reni pub- 


‘a di vaioloide e per 
presa tufte le ne- 
+ cominczianto dalle 
rivaccinazione dei 
bambina e di co- 
colla stessa con- 
si gli stessi medici 
rono l'un P altro al! 


‘@ividale 


— La morta di una suora. 


to Îl sonpe 
di forma le 


editi dalla Dit'a Tabacco di San 
Daniele, vi saranno ancora due 
feste da ballo; una al Tabacco, con 
musica del Biasig di Udine, l’altra 
!alla Trattoria alle Alpi, con musica 
del paese. 

— Sabato 20 corr. nei locali del 
‘ex macelleria ccoperativa, il sig. 
G. Battista Nicoloso ( De Carniela) 
aprirà un nuove spaccio di cerni 
47. Stamane, nel convento dellejbovine. Fincra in prese c’era una 
Orsoline moriva la madre Marialsota macelleria. Augurlamo all’a- 
Vincenza al secolo Brusini Maria, mico Tita buoni »ffari. 

sorella del segretario generale del mame ner 


nostro Comune. ! Srna 
ed ultimamente |È,Î Gi 


Aveva 53 aunf 
‘a aggal sr di 

‘era assai sofferente, avendo dovuto: — Congresso della 

Iighieri. 


assoggettsrsi ali'amputazione di una | 
i 
Il Comitato Ulinese della Dante 


gamba. 
La notizia della morte della buona: ‘hleri ha ricevuto lo tensero e' 
cumnenti per i Delegati che si} 


suora è appresa con vino dispia-; 

cere o noi mandiamo ai parenti; i z 

tutti le nostre sincere condogiianze.| recheranno al Congresso di Genova. 
I funerali avranno luogo domat-; IL ibaneo ferroviario è del 75 per 

i cento. 

tina alle ore 9. [TI Congresso durerà dal 24 al 26 

— Scuole. e l’ultima seduta sarà tenuta a 
Ieri sl sono riaperte le scuole Milano. 

alementari del Comune: le scola-! I soci che desiderassero rappre» 

regche furono fatte assistere sila sentare il Comitato udinese possono 

iradizionale messa nella chiesa di richiedere le tessere e i documenti, 





cossar' mi 
vaccinazione © 
di 









tatto, non €, i; 
chest v 
















cella 


fetituzione diretta. con 
vero intelletto dalla egregia signo. 
rina Irma Cescutti, coadiuvats dalla 


rani ha oggi presentato al Muni-i 
cipio “la seguente Interpellanza peri 





blici mediant» splendidi manifesti i 


nità ù E 
Cenelglio provinciale Sanitaria 
Ieri alla nostra Prefettura, sotto 
presidenza del prefetto comm. 
Bruntilti, ebbe luogo uns lunga e 
imperisote seduta del Consiglio 
provincisle sanitario, della quale 
diamo qui sotto un esteso riassunto. 


Il saluto del Prefetto. 


Il comm. Brunislti, dopo la pre- 
sentazione dei vari membri fattagli 
dal medico provinciale cav, Frstini, 
rivolse al Conzesso con belle ed 
appropriste parole il suo saluto, 
mostrandosi fiducioso dell'assistenza 
serla ed efficaca che calcola di 2- 
vere da esso nelle gravi e dellcate 
questioni igienico - sanitarie di que- 
sta importante provincia di confine. 

Rispose a lui, a nome dell’intero 
Consiglio, il membro anziano cav. 
uff, dott, Fabio Celotti, cho sassi 
curò sl nuovo presidente tutto quel 
l'appoggio, del quale in ogni tempa 
si è formato il più vivo dei suoi 
doveri. i 


Le condizioni sanitarie della Provincia. 


Presa in seguito la parola il mo- 
dico provinciale per le sue comu- 
nicazioni al Consiglio circa le con- 
dizioni sanitarie della Provincia 
negli ultimi due ment. Parlò delle 
passato epidemie di tifo di Maniago 
fra i lavoratori del ponte sul Col- 
vera, delta Fornssatte di Frisanco, 
di Boscplans di Andreis, di Budvjs, 
di Polcenigo, di Ranzano di Fonta- 
fredda; disso della scarlattina di 
Palazzolo dello Stella e paesi con- 
termini e della varicella di Palma. 
nove, 


ì Questioni trattate. 


































Il Consiglio in seguito trattò dei 
soguenti oggetti, su relazione del 
medico provinciale : 

Diede voto favorevole per la do- 
manda di pensione a termini del- 
l'art. 46 della legge sanitaria, da 
parte della vedova del dott. Puppin 
di Polcenigo, morto perchè caduto 
in un burrone mentre prestava ser- 
vizio ai tifosi in tempo di epidemia 
di tale infezione. 

Id, per l’istituzione di una se- 
conda condotta medica a Vito d' 
sio e di una seconda condotta o- 
stetrica a Meduno. 

Id. per la costruzione di un ac- 
quedotto in comune di Budojs. 

Id. per la provvista d’acqua po- 
tabile da parte del comune di San 
Giovanni di Manzano in consorzio 
con altri comuni limitrofi, 
Approvò le relazioni di visita, 0 
i progetti, 0 i regolamenti ( con 
qualche osservazione) di polizia 
mortuaria relativi ai comuni di Ni- 
ml», Forgaria, Fiume, Sedegliano, 
Azzano X. 

Approvò, salva la regolarizzazione 
della pratica, la istituzione dei due 
nuovi consorzi medici di Grimacco 
con Drenchia e San Leonardo con 
Stregna. 

Diede voto favorevole in linea i- 


























assistenza ostetrica delia levatrice 
di Udine signora Teresa Paolini - 
Nodari, in via Giovanni d’Udine, 

Accol e fece propria la relazione 
favorevolissima della Commissione 


vinciale, del dott. cav. Calligaris e 
dell’ing. cav. uff. Cantarutti) cires 


di Ricovero di Udine per potervi 
collocare a spese del comune dei 
| malati cronici, In ambienti speciali 
diversi da quelli destinati ai ricove 
rati sani. 
Trattò vari affari relativi alla 
cassa pensioni dei medici condotti, 
interessanti i comuni di Sauris e 
di Vallenoncello. 
Insistette perchè fl cimitero di 
Frassinetto e Sigilletto in comune 
di Forni Avoltri non si faccia die- 
tro la chiesa e vicino all'abitato, 
ma bensì nella località già appro- 
vata a conveniente distanza. 
In seguito, su relazione dell’ ing. 
Cantarutti, diede voto favorevole 
per l'approvazione degli importanti 
progetti per le scuole di Gemona, 
gusrdanti tutto fl comune, cor- 
preso il capoluogo, dove si farà un 
grandioso edificio, sotto il convento 
ai S, Antonio, con 16 aule e rela- 
tivi annessi. 
Ia. per il progetto delle scuole di 
iZovello in comune di Ravascletto. 
Id. per il progetto di costruzione 
di un bagno popolare in comune 
di Udine, presso l’attuale stabili- 
imento fuori Porta Venezia. 
Su relazione del veterinario pro- 
i viaciale cav. uff, G. B. Romano sj 
'accupò delle condizioni sanitarie 
I del bastiame, ora abbastanza buone, 
(e dei servigi di vigilanza al confine, 
Si pronunciò per le istituzioni di 
due condotte veterinarie in Carnia 
con residenza una a Tolmezzo ei 
n l'altra a Villa Santina, riformando! 
ia icosì totalmente le attuali circoscri- 
EE F Izioni consorziali. Si occupò della 
3 igrave questione della introduzione 
delle carni in Udine da! comuni; 
limitrofi, spesso con danno dell’iglene 
e dispose per una speciale inchiesta 
in argomento. 



















Su relazione del cav. uff. prof.| 
Pennato si occupò della gran que-+ 
stione dell'accordo fra Comune dii 
Udine e Ospedale civile pei servi» 
zio dei malati poveri e si convenne 
per la presentazione di uns speciale 
ordine dal giorno, che vorrà letto 
e approvato nella prossima seduta 
















































































gienica per l’apertura della casa di|P' 
ila camera affittata al caffettiere 
î 


sanitaria (composta del Medico pro-i! Govetto scorse un funicello che 


L’illustre artista non nuovo aijil progetto di riduzione della Casa; 








rubano proprio essi a! nuosl 7 

16 ottobre, Ma letto Sl resoconto 
della seduta uttima che i} consiglio 
della Socletà cperata tenne recen- 
temente, e nella quale il direttore 
signor Silvio Piccini trattando sfila 
revisione dello ntatuto sociale, pro- 
pose di sopprimere la disposizione 
9 gennalo 41902 per la qualo f soci 
ammessi dopo quell’ epoca sono e- 
sclusi dal beneficio della pensione 
per la vecchiaia. Il signor Silvio 
Piccint dinse, in. quella occasione; 
che i soc; vecchi rubano si gio- 
vani soci e malgrado il presidente 
lo richiamasse all’ ordine, innistette 
nell’ asserire che rubano è la vora 
parola, 

Ho pure letto che il siguor Pic- 
cinî, se anche un’ assomblea di cen- 
tomila gli desse torto, egli non tran- 
sigerebbe; e prendendo il cappello, 
se ne andrebbe, 

Jo non sono che Is contomilesima 
perte di quel centomils; e quindi 
non c'è ancera il pericolo che tagia 
disgrazia per la sucietà abbia da 
accadere. Perciò mi crederete se 
dico che non mi occorre molto co- 
raggio per dire al signor Piccini 
ch'egli, per mia convinzione, ha 
torto, Nessuio ruba e nessuno è 
derubato. 

I soci vecchi, quelli entrati cioè 
prima del 1902, sono anirati con 
uno statuto ben definito, ch’essi 
accettarono con piena fiducia, e 
nel quale i sunsidi continui erano 
ssslcurati. I soci entrati dopo il 
1902 sono entrati invece, con uno 
statuto nel quale i sussidi contibul 
non erano più compresi, la che 
dunque i soci nuovi sono defro- 
datì ? non banno essl accettati | 
nuovi patii con l’entrare in s0 
cietà 2... 

Le parole grosse, come il verbo 
rubare, colla pretesa di. voler dire 
troppo, non dicono nulla; sono 
buone per'easere lanciate in qualche 
circolo dove più grosse. le si spa; 
rano e più effetto si ottiene e sì 
guadagnano solo con i più. strepi 
tosì applausi. Ma non aono ragioni, 
ah no! . 

Questo, io dico. E ricordo che 
altre commissioni siudiarono la 
cosa, facendo calcoli sopra calcoli; 
e che sa nessuno mai venne in 
mente, come ai signor direttore 
Piccini, di scagliare contro nessuno 
v zona fagiuria ch’ cei rubano; 

nesto dovevano sentirselo dire 
Avvecti silora la padrona Maria|dalla gente nuova, dalla tutrice 
Caaoli-Fenna, la quale ebbe subito |della dignità proletaria. 
ualche sospetto, ma non si sentì - Un vecchio sccio. 


il coraggio di salire le scale. 
Non v' erano uominf în cssr: tra Corrispondenza .. al sugo. 
16. — Aucho questa è da contar. 


donne sole : la Casoli-Fanna, la Mo- 
Tiaaro so parta: Lamalo” Battistoni Nel nuovo ufficio postale suc. ursa- 
po PI lora I” difi .|le Lo (galvo errore), piantato nelle 
lamarono allora l'oste di fronte: | cass Lescovie fuori porta Aquileia 
Pietro Govetto il quale, giunto aljy è, infissa al muro, una casselta 
terzo piano, montò sopra una sedia|or'le lettere. La pioggia di ieri e 
er guardare attraverso l’ invetriata |» oggi, deve “aver trovato modo di 
aperta nella tramezzina che sepsra penetrarvi, corì che... Bi vedeva goc- 
ciolarne fuori l'acqua, ma non più 


alfo stato naturale : tinta in.. apor- 
co !.. M'imagino che sarà stata una 
fortuna perle lettere con inchio- 


lindetta già per sebato ventnra, 20 
corrente, 

Nominò due commissioni per 
quattro consorzi a pasti di medico, 
ed upa commissione composta del 
medico prov., dell'ing. Cantarutti, 
del R. Provveditore agli studi per 
decidere sul luogo circa la questione 
della localltà por la scuola df .Cor- 
denons. 

Approvò Il capitolato medico di 
Carlino, salve le modifiche richieste 
dal - nuovo regolamento sanitario 


governativo, 


“Gli stanchi della vita 


Strangolatos! nella proprla camera. 
Eugonio Del Piccolo, d'anni 40 
circa, nato 3 Roverodo in Piano, 
dove vive tuti orta il vecchio suo 
padre, da psrecchi anni era occu- 
pato in qualità di tavoleggiante 
nei caffè di Trieste e ancora nel- 
l'anno scorso, serviva al noto caf- 
fe triestino « Af volti di Chiozza ». 
L’anno passato, il Dal Piccolo 
ebbe la diszrazia di pordere la mo- 
glie; affotia da tubarcolosi, che lo 
lasciò con duo figli: Isabolla a! 11 
anni e Mauro d’anni 9. 
AI prinelpio di quest'anno ab- 
bandonò Trieste e venne Udine e 
dopo easersi stato occupato presso 
il signor Agazzi conduttore del 
« Caffè alla Posta » rimase disoc- 
cupato, Ji 23 maggio fu assunto in 
qualità di direttore al « Caffè della 
Nava ». SI prese alloggio all’ oste- 
ria « Alla bella Venezia», in via 
Rialto, tenendo presso di se la fi- 
glia, mentre il ragazzo fu accolto 
nell’ Istituto Tomadini, 
Il Del Piccolo era piuttoato taci- 
turno, pensoso, tanto che sembrava 
non sì accaparrense troppe  simpa- 
tie. Auche a casa lo giudicavano 
un tipo di quelli che sembrano cur- 
versi sotto il peso dei pensieri. Ul- 
timamento, al caffè si vociferava 
fovso per essere licenziato. 
Ieri nel pomeriggio — 
figlia, fuori di elità -- rientrato 
nella sua camera, al terzo piano, 
si coricò come il solito, la Sonne 
i servizio nella trattoria Domenica 
Molinaro, si recò a bussare alla 
di lui porta, perchè si svegliasse. 
Alla chiamata, il Del Piccolo rispo» 
so e la donna ridiscese le scale. 
Dopo un’ attesa di qualche po’ 
di tempo. visto che nessuno scen- 
deva, ia Molinaro, credendo cha il 
Del Piccolo si fosse riaddormentato, 
nuovamente fu a bussare alla sua 
porta; ma nen ebbe risposta. 
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{del plianeruttolo 
Due lastre erano infrante vicino 
al telaio, lssciando questo libero. 





avvolgeva l asse verticale del telaio; 
ispinse. lo sguardo internamente, 
ie vida fl corpo del Del Piccolo che 


Un’ altra. Per accedere all’ ufficio 
in causa della piova, bisogna guaz- 
zare nel fango, Vi fu chi pregò lo 
stradino a buttar un po’ di ghiafa, 
per ottenuare l’inccveniente; ma 
in quelio sopraggiunse l'assessore 
Pico, îl quale sentenziò : 

— Niente ghiaial.. Niente ghiaia! 

18. — Una postilia, cara Patria, 
alla mia lettera che spero a que- 
st'ora tl sarà giunta. 

Stamane due uomini lavorano 6 
lavorano. intorno alla famosa cas- 
setta ! 3 

Che mai sarà?.. I cavsinatori uso 
Trieste ?.. 

No. Avvenne semplicemente che 
Is cassetta non si poteva aprire! e 
le lettere gettatevi dentro, che a- 
spettano di partire... quando le po- 
tranno far partire), 

Proprio, un bel disservizio po- 
gtale, abbiamo f 
TOTTI TI 


NEVROTICO DE GIOVANNI 


.. ho trovato ben composto ed 


efflcacissimo. 
Baccelli. 


IERI ERSOOSASASTR FEBNTOMSZIA TEIL MIS RASVODEA SME SA ESNRATETTATAMN LL 
— I soctalisti’ udinesi e il 
recente Congresso. 

H locale circolo socialista, riunitosi 
l’altra sera, sòtto la presideaza del- 
l'avv. Driussi; dopo udita la rela: 
zione del congresso di fRoma dal 
delegato ulg. Giovanni Ballina, di- 
vettore del « Lavoratore », approvò 
il seguente ordine del giorao : 

La sezione ‘udinese del partito 
socialista italiano, considerato che 
fl 3uo delegato Giovanni Bellina non 
fiveva ricevuto mandato imperativo 
circa Il voto da darsi al congremmo 
au!l indirizzo politico del partito 
riconosco che egli ha agito secondo 
i dettami doila sua coscienza ; presa 
visione degli ordini del giorno po- 
ati in votazione al congresso di- 
chiara di uniformare la sua azione 
all'ordine del giorno integralista. 


pa metitt 
Im ortante Cana di commercio 

DI in Udine cerca due 
praticanti con licenza tecnica e di 
distinta famiglia, Sorivere preaso 
la Fatria del Friuli, 


ipenzolava lungo la parete. 

Corse diffilato a telefonare alla 
questura. 

i Si pertaro.o sopraluogo il vice- 
commissario avv. Contini con la 
guardia scelta Fortunati e alcuni 
lagenti, i quali, forzata la porta 
| della camera ed entrati trovarono 
Il cadavere del povero uomo pen- 
dente dalia cordicella e con un gi- 
nocchio sypoggiato ad una sedia. 
Certamente egli era salito su quella 
seggiola per poter cacciare il capo 
nel laccio fatale ; e poi l'aveva get- 
tato rovescioni con un calcio. 

Ua agente con la daga tagliò la 
i fune ed ìl corpo cadde con un sordo 
tonfo sui pavimento. . 

Lo raccolsero e trasportarono sul 

letto. 
Intervenne poi il Pretore D.r Pa 
vanello ed ii medico D.r Murero, 
a cui non restò cho di constatere 
la morte. 

Indosso sl suicida si rinvennero 
70 centesimi e due lettere: una, 
diretta ai figli, per dar loro l' ul- 
timo saluto; l’altra, per avvertire 
che teneva un pegno al Monte di 
pietà di Trieste. 

Neppur una parola sul movente 
che lo trasse alla disperata fine. 

Credesi però che la causa debba 
ricercarsi nelle pessime condizioni 
finanziarie in cui il Del Piccolo ver- 
sava, non escluso per giunta fl ti- 
more del minacciato licenziamento, 

Il cadavere fieri sera ‘verso le 9 
fu trasportato al cimitero e depo- 
sto nella cella mortuaria. 


Spettacoli 


Teatro Minerva. Cav. 
Grasso e Mimi Aguglia 

La direzione del Testro Mine:va 
ci prega di pubblicare che ie fre- 
notazioni di palchi e posti riser- 
vati per le 4 recite dbo darà la 
compagnia drammatica Stelliana 
dai 20 al 23 corr, ai accottàno nel 
negozio di Chincaslieria «Secondo 
Bolzieco in piazza Merratonuuva, 

Circolo Zavatta. Ricor2=m» che 
domani sera avrà lung la prima 
rappresentazione, con siuraonte 
programma. 






Giovanni 


















stro copiativo, se mai va n’eranol..|L. 












Per ana asserzione 
. Geil’ assssnre Cortili 
nell'ultima sednia del Consiglio comunale 
Abbiamo» estesamatite: riferito 
quanta ebbe a dire |’ azzessore Co. 
melli in Consigifo comunale, (circa 
ia refezione scolastica, Ora, in pro» 
postto riceviamo la seguente : > 
Udino 18 ottobre 4900, 
Per una roia assenza da quema 
città, solo ferf potoi Jaggere nei gior- 
nall cittadini Îl resoconto della se. 
duto consigliare del comuno di Udi. 
no del glorno 8 corr., nella quale 
il sig. Assessore alia pubblica intru- 
zione ha dichiarato che fl servizio 
per appalto dei companatico per la 
Refezione scolastica nel decorso zn- 
no fu fatto passimarnente. Di fronte 
a ciò per tutela del mio onore; 
tenga « dichiarare — 0 la prega 4 
voler pubblicare —— un pò t6rdî, 
ma non per mia tolpa — che fo, 


multa pel mal servizio o per la 
qualità del generi, multa che tl eig. 
Assessore all'Istruzione, 0 chi per 


fliggermni se non &vensi osservato 
le norme del Capitolato, Ciò prova 
che l'affermazione del sigaor assim 
sore, nonrisponde alla verità. 

Il fatto è invece — e T'IÙ, sig. As- 
sosnore non n'e ha tenuto conto. —- 
che: non poco danno pecuniare, 
causa dell’'improvviso aumento def 
formaggi ho dovuto sopportare e 
ciò per osservare (com'era mio 
dovere) l’ ottimo contratto fatto dal 
Comune stegso. 

Ringraz. antecipatamente 

devotlssimo 
Domenico Fevilacqua. 


Abbiamo sott'ucclito il «Capitolato 
per la fornitura del companatico 
occorrente al Comune di Udine per 
la refezione scolastica», E vi tro- 
|viamo i seguenti articoli, che com- 
provano quanto il signor Bevilac- 
qua. scrive più sopré, in rapporto 
al dovere è al diritto dell'assessore 
o dell'apposita commissione di pw 
nirlo quando avesse in qualunque 
modo mancato : i 

Art. 3, Sarà obbligo dél' fornitore 
di consegnare i generi alla dispensa 
centrale nelle precise qualità e 
quantità, nei giorni e nelle ore che 
saranno loro indicati, 

Art, 4. In caso di ritardo nel'e 
fornitura e di difetto nella qualità 
saranno rifiutati ed It fornitore 
sottostarà alle spese delle provv'ste 
fatte presso altri. negozianti e: ad 
una multa che potrà estendersi 
fino alla metà del prezzo «del .ge- 
nere rifiutato, da fissarsi in modo 
inappellabile dalla Giunta  munici- 
pale. L'importo della multa ‘sarà 
trattenuta sul più vicino pagamento. 

Art, 5, Il Comune si sigerva la 
facoltà di far esaminare le ‘provvi. 
gioni dal proprio Ufficio d’ Igiene 
o da speciali incaricati, por deter- 
minare le eventuali responsabilità: 
del fornitore riguardo alla qualità 
ed al peso dei generi sommimutratl, 

Art. 6. I concorrenti alla. licita- 
zione dovranno depositare per le 
spese d’asta e di contratto L. 180 
Ciascuno: ed a titolo’ di cauzione 








Art. 9. Il Comune avrà facoltà 
di ritenere sciolto l’appalto senza 
alcun divitto o ragione a compenso 
da parte del fornitore, ove questi 
abbia oltre tre volte: mancato agli 
obblighi assunti. 


Notizis viassuntipe. di cha 


Uan foglio commerciale. Abbiamo ri- 
cevuto il numero di raggio (tip. 
Del Bianco) di un periodico settima- 
nale che ha cominciato a «veder 
Ia luce» nella nostra città: L’ Eco 
commerciale — industriale del Ve- 
neto. Si propone di tener informati 
settimanalmente tutti i commercian- 
ti, industriali professionisti e uo- 
mini d’ affari in genere di tutte le 
principali notizie che ci possono 
interessare: articoli di {economia 
generale, rubriche di finanza, aasi- 
curazioni, navigazione, banche, isti- 
tutl di cradito, fallimenti e relative 
procedure, protesti fcamblari ecc. 
di tutta la regione. Esclusa in. modo 
assoluto la politica. Il foglio consta 
di otto pagine. Editrice, è la So- 
cietà Annuari e periadici: veneti, 

Un romanzo che desta’ interesse, 
cortamente, per il nome dell'autore 

er la sua bella fama di postà e 
letterato, è quello che uscirà il 
primo di novembre coi tipi di Roux 
e Viarengo: La mita di Alfredo 
Baccelli, chefu reggitore delle Posto 
e Telegrafi nel Ministro Sonnino a- 
vendo Sottosegretario {Il comm. 
Morpurgo. Del Baccelli, ministro 
forse qualcuno potrà dir poco bene 
e magari male, poichè in politica 
lo sparlare è... doveroso; ma del 
Baccelli letterato finora dissero 
bene. La meta è il suo primo ro- 
manzo: prima dedicò ii fervente 
ingegno ad altri lavori. Si aspetta 
per il nuovo libro con curiosità 
en giustificata. 

— Una notizin non vera 

e quella mandataci da Vlliacco 6 
stampata teri che cioè ll signor 
Italico Leoncini abbia fondato 0 
stia por fondare là vna ragione 








sociale Leoncini e comp. — Non ho 

mai nemmeno sognato di farli, cl 

serive il signor Lieoncini —;nò. ho 

fatto pansi che giustifichino atmile 
(carfa. 
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— Hi Re con un nostro con- 
cittadino ali’ Esposizione 
di Milano. 

Il sig. Giuseppe Fetrari, capo- 

tecnico con studio in piazza V. E, 


, rappresentante della casa germa- 


nica A. Wetzig che a Milano fu 
premiata col grande premio per ji 
suo impianto completo di molini; 
trovandosi feri all'Esposizione a 
rappresentare la sua Casa, ebbe da 
S. M. Il Rx, dopo parecchie spie- 
gazioni fornitegli, vive congratuta- 
zioni per il premio ottenuto dalla 
casa Wetzig, la quale anche in 
Friuli conta diverni impianti. 

— Onoriticenxa di un nostro 

concittadino, 

Fra le onorificenze concesse da S, 
M. il Rs quale ricordo della con- 
versione della Rendita, troviamo 
che fu nominato Ulficiaie Mauri- 
giano Il coram. Ambrogio Rizzi, de- 
legato del tesoro a Berlino, Il comm. 
Ambrogio Rizzi è nostro concitta- 
dino; e delle sue benemerenze la 
Patria ebbe altre volte ad occu- 
parsi. 


— Decesso, 

Questa mattina è morta dopo due 
lunghi mesi di pena Angelina Ri- 
naldi moglie di Giuseppe Del Ne- 
gro. II nome suo consonava con la 
sua vita di moglie e di madre af- 
fettuosissima, con la sua bontà 
veramente angelica in pro di quanti 


1 favori del congresso nazionale 
della “ Dante Alighieel,, 


Roma, 17. — L'ordine dei lavori 
del XVII Congresso della Società 
Dante Alighieri che si terrà a Ge- 
nova fl 24, 25 e 26 è il seguente: 


L. Disecrsi inaugorali. Reioziono della 
Presidenza per il Consiglio centrale. 

JI Conferimento della medaglie di be- 
nemerenza al Comitato di Milano. 


del segrio presidenziale. 
IV. Disposizioni della Presidenza per le 
elezioni. 

. Relazioni dei revisori del bilancio. 
Vi. Moditicazioni della Statuto sociale. 
Vil, Proposte varfa; o cloè: 

Dai Comitato dl Varese. 


Il Congresso invita fl Consiglio Centrale 
® farsi promotore, nello spirito e per le 
idealità della «Dante» della pubblicazio- 
ne di un manuale ad uso dell’ emigrante 
italiano, con facoltà ai Comitati di com- 
pletarlo con appendici di carattere ed u- 
tilità locali, o con incarico si Comitati 
della diretta distribuzione agli emigranti; 
o guanto meno invita il Consiglio Cen- 
trale a concedera Ìn facoltà ai singoli 
comitati dei centri dove una tale pubbli- 
cazione potesse sembrare maggiormente 
necessaria, di provvedervi coi propri 
mezzi ed evetualmente col concorso ilnan- 
ziariò dell’ ufficio centrale. 


Dal Comitato di Milano: 


Come sì possa rendere organica, conti- 
nua ed efficace, nelle scuole e per mezzo 





alla sapesse colpiti dalla sventara 
e dal dolore. Al marito, ai figli 
cresciuti da let con la parola e con 
l'esempio, nella rettitudine e nello 
spirito di carità fraterna al dottor 
Rinaldi e agli altri fratelli, sentite 
condoglianze. 

— ©Corridore che corre... 

prigione. 

Iersora, verso le 29, tre individui 
correvano precipitosamente per 
piazza Vittorio E:manuelo. Gli a- 
genti di P. S. Fortunati e Citta, 
che passavano per di îè, non sa- 
pendo di che 8! trattasse, li ferma 
rono, invitandoli in caserma per 
dare schiarimenti in proposito ; due 
di essi aderirono, ma il terzo, certo 
Arduino Bigotti di Eugenio ottonaio 
domiciliato in via Superiore, si ri- 
fiutò ostinatamente, oltragglando 
e minacciando per giunta i due a- 
genti. 

— Aassesini, vigliacchi, farabutti, 

ridava il Bigotti, lavorate come 
favoro fo invece di fare 1 mani- 
goldi! 

Ce ne volle moltissimo prima di 
calmare 41 furibondo, il quale con- 
dotto poscia in guardiola asaleme 
agli altri, dichiarò che Ja loro corsa, 
non significava altro che una gara 
di resistenza promossa fra di Îoro. 
I due primi furono messi tosto in 
libertà, non così il Pigotti Il quale 
dovrà rispondere di oltraggio e di 
resistenza alla forza pubblica, 


— INI merento delle frutta. 
Pere 15, 16, 18, 22, 24, 25, 27, 95 
Pomi 20. 22, 23, 24, 25. Nespole 16. 
Pesche 35, Fichi 15. i 38, 40, 45, 
Fagiuoli 25. Patate ©, Castagne 13, 
42,50, 14, 10.75, 10.40, 10.25. Mar- 
roni 20, 22. 


LETTINO AAA TATA VETTA LETT 


Alle signore e signorine. 


Gol giorno 6 novembre 1906 verrà 
aperto a Udine Piazza Vittorio E- 
manuele N. 5 piano Illo un nuovo 
corso di scuola di taglio e confe- 
zione abiti femminili è biancheria 











per Signora e Signorine che in 
poche lezioni geometriche deside- 
rano imparare a tagliare con la 
più scrupolosa perfezione e confe. 
zionare da sole i propri indumenti 
e quelli pure per bambini. 

errà impartita una sola lezione 
alla settimana e non più di quattro 
al mese, e ciò allo scopo che le 
allieve abbiano campo di attendere 
a loro desiderio alle occupazioni fn 
tellettuali e domeatiche. 

Le lezioni verranno date a pa 
gamento, semigratuitamente e gra 
tuitamente come si rileverà da 
norme a stampa che la diretirice 
cederà gratis a chiunque gliene 
faccia richiesta. 

L'orario della scuola è dalle ore 
9 alle 11 di ognuno del primi quet- 
tro martedì d'ogni mese. 

Le vantaggiose norme di paga- 
mento e la mitezza del prezzo 
mensile, pel quale si daranno le 
lezioni occorrenti alle allieve, tro- 
veranno compenso nella grande a- 
conomia famigliare. " 

Per ulteriori schiarimenti la di. 
rettrice si terrà a disposizione di 
chi vorrà onorarla di una visita. 
nella sede della Scuola dalle ore 9 
alle 16 dei glorni 16-23-20 ottobre 


5 bre. 
e_G,novane La Direttrice 


Chiarina Festucchi. 


QILLEGGIANTI 


per Lire 2,50 mensili 


delle scuole, l’opera di diffusione della 
«Dante Alighieri» istituendo e coordi- 
nando dappertutto, mediante opportani 
secordi tra il Ministero della Pubblica 
Istruzione ed i Comitati locali, dello con- 
ferenze annue, di insegnanti, dei sotto- 
comitati di studenti, delle piccole biblio- 
teche circolanti e la distribuzione di libri 
e opuscoli di propaganua (prof. dottor 
Giuseppe Lisio). 

Dal Comitato di Viterbo: 

Rivolgersi a tutte le scuole del Regno 
Rer avere ogni anno da ogni scolaro e 

la ogni insegnante un soldo a favore 
della « Dante Alighieri », 

Dal Comitato di Milano: 

Voglia il Congrasso emettere tl voto 
che il Governo nelle non lontane tratta- 
tive con la Svizzera per il trapasso della 
ferrovia del Gottardo allo Stato elvetico, 
tuteli | diritti della lingua italiana nel 
Cunton Ticino con maggiore efiicacle che 
non sia avvenuto nella convenzione ora 
vigente. 

Vil. Proclamazione del nuovo Consiglio 
canteale e dei Revisori del bilancio pel 

EX, Designazione della sede peril XVIH 
Congresso. 


Istituto di studî commerciali a Roma 


Il Giornale d'Italia annuncia che 
è prossima la pubblicazione di un 
decreto che istituisce in Roma un 
Regio Istituto nazionale di studi 
commerciali. L'Istituto sarà diviso 
in due sezioni: ia prima consisterà 
nelle scuole medie di studi applicati 
al commercio ; l’altra sezione com- 
prenderà tre scuole superiori as 
similate per gli studi e per fi di- 
ploma che si cansegue alle Uni- 
vernità e agli Istitutt superiori del 
Regno, Le scuole superiori saranno: 
una di studi coloniali, una di com. 
mercio e merceologia, l’altra di 
matematica finanziaria. 

Alla Scuola superiore di come 
mercio merceologica sarà spneaso 
un corso speciale della durata di 
due anni per abilitare gli ufficiali 
commissari dell’esorcito e della 
marina e gli ufficiali delle dogane 
ad esercitare lg professione di pe- 
riti industriali in merceologia nel- 
l' interesse delle amministrazioni da 
cui dipendono. 


Falsificatori! di biglietti di Banca. 

La polizia sarebba sulle traccie 
di una vasta associazione di falsi- 
ficatori di biglietti di banca, che 
avrebbe estese diramazioni in Italia 
ed ‘anche nelle grandi città estere. 

Tutte ‘e indagini della polizia 
sono rivolte al presente a scoprire 
la località nella quale si fabbri- 
carono i biglietti falsi, di cui ne 
furono sequestrati molti per parec- 
chie diecine di miglisia di lire. 

— I Sovrani visitsrono ieri pa- 
recchi riparti della Eaposizione di 
Milano; e furono applauditissimi, 
sempre tanto nell’ andata che nel 
ritorno, dalla popolazione che si 
affollava sul loro passaggio. 

— La pesca a Comscchio, nelle 
ultime tre notti, diede un totale di 
300000 chilogrammi di anguille e 
25.000 di cefali!... 

— Il pretore di Torino condannò 
50 degli arrestati martedì sera ner 
dimostrazioni antimilitariste, tnflig- 
gendo pene varianti da tre a ven. 
ticinque giorni. La senteza fu ap- 
plaudita dal pubblico. 

— GII avvelenamenti coi funghi 
succedono di frequente anche nelle 
altre Provinefe. A Torino furono 
trasportati all’ospitale di San Gio. 
vanni i coniugi Fubini, in pericolo 
di vita, per avere manglato funghi 
comperati da una rivendugliola. 
Monsignor Comi, preposito.mi- 








trato di S, Ambrogio di Miland_ ha, 


donato 150 mila lire ail’ Ospitale, 
allo scopo di costruire un ricovero 
per i vecchi. 

A Provasco (Istria) e spro- 
fondato il tetto del convitto fem- 
minile annesso al cotonificio. Il 





820.000 
volumi italiani, francesi, inglesi, 
tedeschi, più tutte lo Hovità, si 
spediscono ovunque, mezzo corrieri 


stali, ecc. 
pacchi Pene RL LETTINO SEME: 


STRALE delle NOVITA 


digg Lf 


tetto, cadendo, ha fatto crollaro i 

uattro piani sottostanti. Rimase 
schiacelato il muratore Luigi Ga- 
bari. Altri tre muratori, precipi- 
tati rimasero Incolumi, 


Un furto veramente stesordinanio. 


Berlino 17. Un plotone composto 
di un caporale e di undici soldati 
dei quarto reggimento della  guar- 
dia giunse, ne pomeriggio di ferì, 


HI, Verifon dei poteri e costituzione I 


in località Coepenick, agli ordini 
di un individuo che indossava l’ u- 
niforme di capitano; e si recò al 
Municipio ove srrastò il sindaco ed 
fl cassiere. Il capitano si fece con- 
segnare la cassa contenente 4000 
marchi, ed ordinò ad alcuni a0l- 
dati di tradurre il sindaco cd # 
cassiere a Berlino ed altri soldati 
di restare a guardia del Municipio : 
quindi partì in direzione di Ber- 
lino, 

F° risultato che il plotone dei 
soldati ritornava dalle esercitazioni 
a fu fermato dal sedicente capi- 
tano che mostrò un ordine reale 
falso, ed ingiunse si soldati di se- 
guirlo. Scopo del falso capitano era 
di rubare ; e ci riuscì /... 

I sindaco ed il cassiere di Coe- 
pepick, giunti a Berlino, scuo statt 
immediatamente posti in libertà. 


Una chiesa seccheggleta e profanafa. 

Rennes 17. Alcuni malfattori sco- 
nosciuti si sono introdotti cen scasso 
la notte scorsa nola chiesa di A- 
manlis, che hanno saccheggiata e 
profsnata odiozamente. 


Una udinese 
accoltellata dal marito a Teleste. 


Trieste, 18. — Sette snni or sono 
Giacomina Demarchi, di 24 anni da 
Uàine, si univa in matrimonio con 
Antonio Curet di 27 anni, fuochista, 
da Trieate, GI sposi andarono ad 
abitare presso la madre di lui. 

Dalla loro unione chbero due fi- 
gli, Giulfo che ora conta sei anni 
e Giuseppe di tre anni e mezzo. 
Però, fra suocera e nuora si accen- 
devano frequenti litigi ; poichè il ma 
rito prendeva le parti delle madre, 
la Giacomina se ne separò andando 
col figli in altra casa. Passarono 
due anni: la madre del Curet morì, 
lasciandogli in eredità una casetta, 
ch’ egli poco dopo vendette per cor. 
5000, delle quali ne diede 800 a un 
suo nipote; con le altre 4200, senza 
dare un centesimo ai figli, partì 
per l’ America. In questi mesi di 
lui non si seppe più nulla, Recen- 
temente tornò, La moglie mandò 
persone a dirgli che pensasse al 
mantenimento delle creature. Egli 
rispose: Se son li può mantenere 
lei, li dia a me. Questa proposta 
l aveva già fatta anche altre volte; 
ma le Giacomina non voleva stac- 











carsi dai figlioletti, 3 

Ella lavorava al Punto franco, 
presso la ditta in caffè -Metzner. 
lersera, prima d’andar ‘8 casa, 
(alle sei) si recò a comperare car- 
ne e pane per la cena, e un car- 
toccio di biscotti per 1 bambini. 
Quando arrivò davanti la campa- 
gna Skerl nella vis Sette fontane 
punto un po’ oscuro, sì senti affere 
rare alle spalle e voltatasi vido. 11 
marito. Questo senza dirle nulia la 


e mentre ella cadeva a terra, fug-| 
givz. La poveretta fu raccolta da 
terra, dove giaceva in un lago dil 
sangue. Le si riscontrarono ben 
quindici ferite di puata e taglio, | 
alla schiena e al collo! Nessuna era; 
mortale, ma c'è grave pericolo per 
la sua vita causa la gran perdita 
di sangue. 

Ieraera, 
costitulrai. i 


ULTIMAOR 
La nuova catastrofe | 


della marina francese. 


BISERTA, 18, ore 0.40. — Dalle! 


ricerche finora operate per trovare ' 
la posizione del sottomarino Lutin, - 
sembra che tl corpo duro avvertito 
dat dragaggi si veramente lo scopo; 
del battello affondato. Una squadra‘ 
di palombari danesi ed una squadra! 
di palombari frances!, di Biserta, 
si diadero il cambio, nelle ricerche, 
tutta la giornata di ieri, spingendosi 
sino alla propondità di diecinove, 
braccia e mezzo. 

La profondità e l’ essere il mare 
grosso per non acquietatesi burra- 
sche, intraleiano asssi fl lavoro, e| 
impediscono ai palombari di glun-; 
gere fino al sottomarino. 

Temesi che l’intero equipaggio 
sia perito. 3 

S'ignorano sempre le cause del-j 
l’ affondamento. | 





' 


della marina ricevette un dispaccio’ 
dell’ smmiraglio Beliue da Biserta, 
con fl quale informa che il lavoro 
dei palombari non dette finora nes-? 
sun risuitato, e che si riprenderà 
all’ alba di domani. Hi 


Bll sarà tomba l'Ocsano. i 
BISERTA, 48. Il Presidente fran., 
cosce si è recato a Biaerta, dove 
Vammiraglio Bellue gli disse di r- 
tenere omai certa la morto dell’in=' 
tera. equipaggio del sottomarino Lu- 
fin, B.che dovrà rimanere esposto 
nel golfo per sempre. I 
Pav>saluare le nozze Inferiori, è 
BRUSSELLES, 48. — In princi-j 
pio detla‘adierna seduta della con: 
ferenza internazionale per la revi-, 
sione del regime delie 
cooliche nell’ Africa, si lesse un“di- 
spaccio di Roosevelt, presidente de- 
gli Stati UAîti, dove si esprimono 
voti per l'adozione di misure che 





difendano gli:indigeni contro i danni 
delle bevanda alcooliche, 


de allo 











Coi trio n Preto. 


PARIGI 48, — Lo stato di salute 
non permetterebbe più s Sarrien 
di continuare le sue funzioni di 
presidente del consiglio dei mini- 


stri, Però, In seguito alle insistenze | & 


del presidente dells Repubblica Fal. 
lieres ed alle sollecitazioni dei suoi 
amici, Sarrlen non avrebbe ancora 
preso una determinazione definitiva. 

In ogni caso, se si ritiragse | 
notizia ufficiale al darebbe al Con- 
siglio det ministri domani. 

I circoli politici considerano la 
crisi come già aperta. 

Sembra certo che Falliares offrirà 
a Clemenceaula miasione di costi- 
tulre il nunvo gabinetto. 


Nell’ Impyro del carnefici. 

PIETROBURGO, 18. — Le cort 
marziali che funzionano în varj di 
stretti dell'impero condannarono 
eri a morte tredici Individui Ler 
sacchoggi. 

.. Anche la Spagna 

adotta leggi di provvidenza sociale. 

MADRID 18. ti consiglio dei mi- 
nistri si occupò del progetto di as: 
sicurazione degli operai, e ne ap- 
provò all’unanimità l’inseme, Il 
consiglio discusse infino gli arti- 
coli del progetto, e 









— Merenti dei grani. 

Sul mercato di oggi quotarono i 
prezzi seguenti : Frumento 17, 18. 
Segala 13, 13.30. Granoturco 11.75, 


13,80, 14, {1 nuovo da 11, a 1250: 


lett. 


_P__r__ ——_c 
Luigi Montico, gerente responsabile 


Questa mattina, sile ore otto, 
dopo lunga e penosa malattie, mu 
nita dei conforti religios!, cessava 
di vivere 


Angelica Rinaldi Del Negro 


d'anni 58. 

Il marito, 1 figli, i fratelli, i ni- 
poti, le cognate ed i cognati, non- 
chè gli sltri congiunti, con l’animo 
straziato, ne danno Il dolorosiszimo 
annuncio. 

Udine 18 ottobre 1906. 

I funerali seguiranno domani ve 
nerdi, alle ore 2 e mezza pom. nella 
Farrocchia del Carmine, movendo 
dalla casa propria in via di Mezzo 19. 

Si prega essere dispensati dalle 
dalle visite di condoglianz. 

La presente serve di partecipa- 
zione personale. 


SE ETNA NA EIA 





Notizie dalle altre Provincie E dall'estero’ » prestate del io diro 







eretò defi- 


VENDITA CARNE A BUON PREZZO, 


La sottoscritta Ditta ha deciao di 


ottobre corr. nelia sua Macelleria 
sita in via Paolo Sar;i N. 4, della 
Carne aceltissima di ILa qualità 
che può competere con quella di 
La sì prezzo sottoindicsto: 





L; Taglio a! prezzo d: L. 130 
La » » » 1.20 
HLo » » » 1.00 


genze del pubblico. 
Fiducfoss di essere onorata 
da numerosa clientela. e certa di 


di servizio si dichiara pronta ad 
ogni eslgenzs. 
Udine, 5 ottobre 4906. 
Devotissima 


Ditta Fratelli Ramignani 
TETI TIZI Ei] 
Presso le Cartolerie e Librerie 


Fratelli Tosolini 
Piazza Vittorio Emanuele 
Piazza San Cristoforo - UDINE 
trovansi tutti i 


testi quaderni ed 
oggetti di cancelleria 


per le SCUOLE 





Mlemeptari - Normali - Tee. ; 
nfcho - Istituto Tecnico - Gin : 


nasfo e Liceo. 
— PREZZI LIMITATISSIMI — 


ATM iI 
Collegio Massimo d’ Azeglio 
ISTITUTO NAZIONALE 


Scuole elementari e tecniche - Ginna- 
sio » Liceo - Corsi accelerati - Scuola di 
commercio - Corso preparatorio alla R. 
Scmola di Scienze Sociali. 

L'Istituto che ha insegnanti ira i più 
valorosi dela Toscana - occupa un gran- 
dioso palazzo, l’unico costruito iu Firenze 
per uso esclusivo di Collegio. 

E' prossimo ai viali e gode ampiamente 
della saluberrime aria fiesolana, 


Preside agli studi: RENATO eUCINIÈ 


Direttore prof. G. BETTINI 


Orecchio, Naso, fiola 
Dottor Pytelli specialista 


allievo delle Cliniche di Vienna e 
Berlino. 
n Consultazioni 


i : 8, Mosè, ore 16-17, 
UDINE (nuova slogglo) 


Mercatovecchio, Via Pulesi,' 2, 
Martedì e Baubnto, ore 8-11. 









colpi ripetutamente con ur coltello! mettere în vendita & ilatare del 6. 















alle 9, il Curet andò 8 ® ciò per poter soddisfare le esl-; 


inulia traecurare nella puntualità! 


PARIGI, 18, ore 1. — Il ministro Firenze, Via S. Reparata, 36, Firenze | 


1 











“Unica premiata. fabbrica Friulana 


di n i 
ci Copentune impermeabili d'egni specie 
a COPERTONI DA CARRO; COPERTE E CUFFIE 
iraniane per cavalli 











Manlio, Us, Catone 
e Soprabiti 


NOLEGGIO 
e RIPARAZIONI 











S. DANIELE DEL FRIULI 
LISTINI W CAMPIONI A RICHIESTA “MA. 



























HEGOZIO PROFUMERIE 


E. PETROZZI& FI 


Udine — Via Cavour — Udine”: 


Novità In Grggon — Riempiture — Ferri da nicol: 
Ciprie — Qeloutine- — Podres — Hrastes 


Eustomaticus,, 


dentifricio fossile del dott, Milani di Verona 
Spazzole per festa, abiti ecc. spazzolini per denti ; 


Svecialità 


Taschini, Borsette,; Portafogli, Nxcessarie, Trosses da Viaggio 
esser” Prezzi da massima concomenza “ns 


SCONTO AI BIVENDITORI. 


ing. (, H'achini 


Deposito Macchine ed accessori 
. UDINE 





per Udine e Provincia 66 
Esclusivamente 








Assortimento di avvarecchi | 
per illuminazione elettrica, a gas e acetilen 


Ditta Fr.lli Gar:ini 


UDINE 


















Ricco deposito stoffe nazionali ed estere da 
Homo: 8 Signora. 

Esteso assortimento n blancherîe dî lino e co- 
tone - Gopante lana - Trapunte - Eopertori e Jane 
da materasso nonchè stoffe pen mobili ecc. esc. 

ASSICURA © 


l'impossibile concorrenza. 


“N |[UCpPUeg 0oUd CIA 
Via Paolo Canciani N. 3 


wi 































EUGENIO MATTIONI 


PREMIATO GIARDINIERE - FIORISTA 
Successore alla ben nota e premiata ditta 


AUGUSTO GALDERARA 
UDINE — Via Cavour N. 15. Telefono N. 45 — UDINE 
RICCO ASSORTIMENTO 

4 provenfonti da fabbriche estera s 
Corone mortuarie in metalla hazion li; deposito acielti nostri Der 
corone, blonde e nastri per sposa sn 


$i e sementi par l'agricoltura e giardina, fo. 
Bulbî ven d'Olanda Eseguisce impianti di -parchi;; glavdini visli, 
frutteti così pure qualeiasi lavoro in fiori  fresîhit. ed essienti, 
adobbi per rale con aslendide piante di palmizi,: ‘ 


PREZZI MODICISSIMI E PUNTUALITÀ’ DI ESECUZIONE 
A richiesta progetti = presentivi: pratis. È 
Noleggio pisnte per adobbi di sale. È 

Per la pronsima steginne invernale spedizione di qualsiasi 
e qualità di fieri freschi e delle ricercatinaiimo violette etnmole pes 
IOANNIS RCN 


Malattie degli ficchi Prossimaapertaradi stagion 
difetti della vista Autunno-Inverno 


specialista Dr GAMBAROTTO [ilti i ini. 
Via Fostlte ae Bo e Dame © © Ultime novità Parigi e 
Consultazioni tutti 1 giorni dalle 2 allo& i 
cocetiuati il ierzo sabato 0 terza dome» 
filen d'ogni more. — Visite gratalte al 
pira nei giorni di Lunedì 2 Venerdì ore 
1 alla Farmuola Filippuzti. - 













































È UL 7 ; creo vi pes sia ito n fe ci pustori #. Maezoni © L, MILANU Via Dan 18010 
Le in SE ZI6 Îìj HOMA Via di fietra Si — NOVA Piazza Foniane Marose 27 — FIRENZE Vis della Vigne Vecchia 7 — ‘BRESCIA Via Spsderte 14 — BOLOGI 
Rizzoli 84 — VERONA Via Cappello 12 — PARIGI Rue Perdonnet, È 








LEI ETERO PIENEZZA CIALIOGNET 


Contetti - Iniezione - Roob Costanzi 


| La grande 6 meritata roputaziono acquistata dalle nostro specialità, ha incoraggiato qualche avido specniatore a tentare la fabbricazione di preparati con, 
mili. Le nostre specialità, mosse in commercio da oltre venti anni, sono lo sola e Îe vere che guarisono radicalmente Je malattio gonito-urinurie 6 la nifià; 
fisse banno sempre dato risultati infallibili, como ne fanno fede non solo i cortificati medici, ma principalmente Jo numerose o spontanee attestazioni 6 13in de 
ziamenti ole ogni giorno ci pervengono a intti coloro che hanvo fatto e fanno uso delle nostre spacinlità. Teif attestazioni sona raccolte ip un opuscolo de 
spadisce gratis a richiesta, e lol quale stiamo preparando la 5. edizione più ampia 0 documentata delta precodente. Avvertismo quindi il pubblico di nor doresapt 
trarro In inganno. Le nostre specialità non sl debbano confondere con le altre Imitazioni del genero: orse portano segnate Îl nome Costanzi, 005 fec-inti 
delle sun firma e con una marca di fabbrica di color bleu, giusta attoztato di irasorizione: del Ministro di A. E, 0 C. in data 28 Novembre 1900, 9 


Prezzo corrente: Scat. Conf. L. 3.80; Fiac. IniezioneL. 3; Flac. Roob, L. 3. Vendita in Udine presso la farinacia Minisini Francosco, L. V. Beltrame, piazza VAT 








Retringimenti 0 bruciori uretrali, catarr! vescieali flussi 
bianchi, incontinenza d' urina, blenorragie eropiche, ace. occ. | 
si guurisenno con i Confetti vegetali Costanzi. La blenormag 
acuta si cura radicalmente con la Iniezione vegetale Costanzi. 

Insnperabilo como cura ricostituento e dopurativa del 
si singno, e il Roob vegetale Costanzi. 


A. Salvati Costanzi Per maggiori schiarimenti, rivolgersi atta Ditta Sat 
° ‘Inventore vati-Costanzi, Rione Amedro N. 208 Napoli 



















Specialità della Ditta GIUSDPPN ALBERTI di Benevento 
re ” TT Guardarsi dalle inni voli cazioni, 5 i 
Richiedere sull’ etichetta la Marca Depositata, e gsulla capsula la Marca 

di geranzia dol Controllo Chimico Permanente Italiano, - 



















Laboratorio Eno - Chimico 
RONCA' 


VERONA — Piazza Erbe, 26, 










Conservazione razionale e perfetta del Vino. — i Vino non Ù Ho 
si conserva sempre sano se il cantiniere non si occupa 
d’impedire le cause che tendono ad alterarlo, + Scatola a 
per 10 o 20 ettolitri L. LS® 0 2,50. 20 

Coloritura dei Vini deficenti di colore coll’ uso dell’ ENOCIA. pe, 







NINA liquida permessa dalla legge siccome prodotto rica» 
vato dalle buccie dell’ uva, Per un litro, vetro compreso 
L. 3.00. 

Disacldifieazione. Cura dei Vini aventi spunto od ascenza. 
Scatola da 3 a 5 Ettolitri L. , 

Cura razionale di qualsiasi alterazione o difetto dei Vini, létr::- 
zioni c consuiti gratis. Ù 


Rivolgersi al laboratorio Chimico Farmaceutico 


G. E. HONCA - PIAZZA ERBE, 26 - VERONA. 


Macchine da Cucire e Biciclette 
S! VENDONO DALLA DITTA 


Teodoro De Luca 
A prezzi &i assoluta concorrenza 


A CONTANTI HE A RATN 
Negozio Via Dan. Manin, 10 - Fabrica Subb. Cussignacco 























a 





at solo VERO e GENUINI 


3a L. LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER 


gl o 9 (Faffetà dei Tourintes) 
SENSI contro i GALLI-INDURIMENTI è quello i di cui rotoli, oltre al marchio 
di fabbrica (“ALPENISTA , sovrapposto alla imma L. LUSKK), portano: KSTH- 
RICKMENTE (sull'istruzione che li xavrofge) ed INTERNAMENTE (sull'astuesio in 
cartone) la maren depositata (riprodotta qui în fianco) della Ditta A. MANZONI & C. ARIVI 





che procura nn benatico @ piace 
87 applica senza Macaidari Non contiene sostanzo nociva. 

















el oro ogni alta JELA FORATA ren diversa dennmionzione DE 

a et sese furto Farmanie e DroEherio; 2 tto. o di Ifltuno, Roma, Geneva, unica concessionaria per ln vendita ih Itala ui 

Dore n se por posta; duo cerotti L; 1.95, iranohi di porto: dell tino, Rem Lenora bi consoni i 
Dani i dotti chim.-farmecsutioi A BERTELLI & C., Milani Riztutare qualsiasi rotolo privo di detta mai nonchè tutti quegli altri arti- 

"CERRELLISC) f sol cha imitando col caraneri esterni della confezionatura di vera vEumer'a i 


ca ‘TourlstenePllanter , non mirano ad altro Che a creare una con/ualone ed a 



















ao-prendere îa buona fede dei coneumatori. 40,17 
i Rotolo L. 1,40 è franco per posta coniro vaglia L, 1,66. _ ne 
“——— Det x (i 





[no sol- 


giagno 
ni te- 


AMARO, BAREGSI.. 
a base di FERRO- CHINA-RABARBARO 


Premiato con medaglie d’oro e diplomi d’onore 
Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati: consimili, perchè la 
presenza del RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal;solo FERRO - CHINA. 
USO: Un bicchierino prina dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l’ appetita. SONE 
Vendesi in tutte le Farmaci. Progherie e Liquoristi 


Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BAREGGI-PADOVA. 


Commessatti, IL. V. Iseltrame Piazza V. E. e Fabris. Angelo. &C. 



















Deposito per Udine presso f farmacisti Gircono 




















"BI 50 niza Clorazi, Rachiti e 
PIRSIMIZ rimenti guariscono colla 


PHOSEORIA! 


Esito garantito da miglinia di certificati. Flacone L. 3.— L. 
‘franco di porto} 2 finconi (cura completa) L 6 franchi di pori 
[Peli o Lanuggine “ce impre cor DEPILENO. 
f$ Depilatorio innocuo dei doit. Boerhaave. — Flacone con latrozione 
Sì L. 3 (franco L. 3.50). 













PIRRRORATO - 


PER GUARIRE 


dullià sensibilità dolorosa 


alle PIANTE dei PIEDI 


L 1 b Terià D al te Ola Mercerie, G (ira Mercal. e P. Erbe) 


Grande assortimento e vendita di libri di tutte le qualità e prezzi, di autori italiani e forestieri antichi 
e moderni. — Victor Hugo : % Miserabili ; L'womo che ride ; I lavoratori del mare; storia d'un delitto; poesie 
600. — Lomiroso L' nomo di Genio ; La Pellagra ; il delitto politico — Mantegazza: Un giorno a Maderi 
La mia Tavolozza — De Amicis : Pagine sparse ; Ricordi di Parigi ; Idioma 


630 È 








































































































Stologla sell: 80; Igiene dell'amor Ss el ali di ho at guarizcono usando fl Jinimento 
gentile ete. —- Zo : La guerra; L’assomoir; Germinal; Il sogno; Il fallo dell'abate Mouret; La bestia umena, 5 Sordità IMI UDITINA El Dont si È alt 
Sio Tolsloî: Aona Karenina 'Guerre e Pace; Resurrezione : | piaceri viziosi; Sonata a Kreutzer etc. — Maw rante veeo UDITINA dell Dovee WS: AR nre Spal DEA ADORO i 
passant: Una vita: Sull'acqua; Sonia d’ amore; Forte come la morte eto. — Mirbeau: Memorie di una come- INI f Stitichezza "ine conziutone marca gl ine minano Via Carlo Alberto, 0 Mx 
tiera ; Il Calvario ote. — Flaubert: Madama Bovary; Selambo eto. — Dumas ; Il Conte di Monteeristo : Vent'anni È : è tutte le maluitie aventi por cansa gli la” B UNA più Cent, 20 perla spediti a 
dopo : ll Vi : 1 3 ; + È ie Sj‘gorghi Inteztinati sparicono coll'uso deile ormai rinomatissime Pif LIRI più Cent. 20 perla spedizione ie Sa 
opo ; isconte di Bragelonne ete. erni Satanella ; Catena eterna ; La sepolta viva; La Vonero ed ii ella Salute dei Dottor Clarcke. Scatola L. 1 (franco iL. 1.20). Sconto al signori Farmasisti si 
ultri di Balzac, Verner, Bourget, Gorki, Dostoicushi, Sienkievics, Daudet, Sue, Montepin, France, D'Azeglio, NI & Opuscolo Stilichessa. — de 
Claretie, Cooper, Provost, Ohnet, Collins Scott, Anna Berton Frattini, Bulver et. Non usategho {varl Paracalitepecioi BM 
Poesie complete ti Dante, Lecpardi, Ry:on, Carducci, Pescolì, Marradi, Patrarca, Giusti, Parini, Clasio, 0- DeAmbrosta i soll che vi postonnane Bb 3 
mero, Virgilio, Schill» ete. — Racconti delle Fate ed altri libri di avventure e viaggi illustrati per bambini. adipe sono pure indicatissime contro 1 Tiuiupato sa cinseuno esclusivatuonto l MB SU 
— P. Zorutti. Raccolta completa delle poesie Friulane. (edizione illustrata) Pirona: Vocabolario Friulano — \igortli ichesa, OrrOldi, name, spopianta, age. GraNia opaseale nome DE-AMBROSIN, tino Nipalrate Be 
Casati: 40 anni in Fquetona — Spencer: Lo basi delia vita — Nietssche: Così perlò Zarathustra: Al di là del ti spiegativo L, 50 (franco di pario L. 7): ati è FPAROO A FIODIAnB ua) @ 
bene e del male — Ferwi: L'omicidio — Loria: La costituzione economion odierna — Venosta: Ricordi di gio- > Risolgersi esslurivamente alla : JIFRARA Piomleata ROMUNare questo Sorel E 
ventà — Il Corano (trad. iteliana -— Bonghi Storia d' Europa — Premoti : Enciclopedia Popolare — Koch : Meo- ì Prem. OFFICINA CHIMICA DELL'AQUILA 8 
canica delle strade ferrnîa — Jasinati : Itsegno Policrorro Piano — Carle: La vita del Diritto — Bu/falini: Di- Si MILANO = via e Calore SR Sa 
zionario tecnico legale — Opere liiverse di antropologia, filosofia, medicina e teologia - Le mille e una notte, MO , EI P glap= 







Guerino detto il Meschino - Guerra è 
zione di Snnene - S: tnivers 
cuochi — b vero 1 


n - / briganti celebri - IL segretario galante - Conti fatti - Inquisi- 
le — Storneli! «morosi « Canzoni e enzonette — Bertoldo - I Sovrano dei 
Edizioni della società Editrice Partenopea : | piaceri dell’amore: So- 
adorna e dell'amore: L'orto di far milioni ece. Opere originali te- 
er, Mux Stivner, Fichte, Klopstoch ed altri della Biblioteca 
‘vanceri e inglesi «cartoleria - Cancelleria - ed altri articoli affini. 
une, bambini, fiorì, paesaggi costumi, animali, soggetti 
orientali, serie estesa di uomini celebri, serie completa 
«nzioni artistiche riuscitissime dei celebri quadri di Raffaello, Leonardo, 
, Veronese, Correggio, Palmavecchio, Reni, Andrea Del Sarto, Rem- 
verse Gallerie d' Earopa) — Vendita di cartoline anche all'ingrosso. 

































; PRESERVATIVI | 
contro la malattie veneree 
‘per nomini, articoli utili ed | 
antifecondativi per Signore 
delle più rinomate case mon- 
da: [diali. Por catalogo in buata 
Kt: fchiesa spedire francobollo 
#” Icont. 20 Ad «Igiene» Ciapolla 
,if&ggiPostale 035 Milano - Modioi 
È, prezzi, Assoluta segretezza» 


RISICIELZIG PASIDALIUBE II SENZA TESA EMAIL CAMINI 


Cogolo Francesco È 


Callista provetto 


RECLAM di Lipsia - Romanzi e noesic ovisinnti 


Emporio di Carteline illustrate finissime: 


dl cartoline « Quadri celebri > — {kiy 
Tiziano, Rubens, Murillo, Van Dyck, G 
brandt, Lippi, Le Brun eto, esistenti nell 
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Prezzi assolutamente modiefssimi ; sconti sulle epere importanti 


Giuseppe Malattia 









tone ! ’ ottimo! 


Società Italiana Distillerie ‘iquori - Milano’ 
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